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 contrasti sull'economia sfociano in aperto elettoralismo 
*

Il govern o e in pre-cris i 
Andreatt a e Formic a ai fèrr i cort i 
La maggioranz a disert a il Senato 

o scambio d'insulti tra i ministr i del Tesoro e delle Finanze - Spadolini convoca per  lunedì una 
riunione dei cinque - Bloccato a Palazzo a il decreto fìscale - Fanfani reagisce a critiche del

o tra 
governo e paese 
di O

f 1 'È UN clima di pre-crisi. 
Non vi è dubbio che la 

maggioranza si sta asfarinan-
do», per  usare l'espressione di 
un ministro in carica. Però 
non si capisce bene quali sia-
no le questioni politiche che la 
stanno dividendo. Una sola co-
sa è certa: si è fatta più acuta 
la contraddizione tra governo 
e masse popolari. È vero che 
in questi giorni una parte del-
la stampa ha cercato di met-
tere in forte evidenza soprat-
tutt o la polemica nel sindaca-
to, e si è spinta addirittur a a 
presentare le organizzazioni 
sindacali sotto la luce di vere 
e propri e controparti dei la-
voratori . Tuttavia, il dato di 
fondo è un altro. Sta nella 
comprovata incapacità di 
questo governo di dare rispo-
ste credibili a chi lavora, a chi 
il lavoro l'ha perduto sotto i 
colpi della crisi, ai pensionati, 
e — più in generale — alle 
forze produttiv e del paese. 

Questa è la realtà. l re* 
sto quasi ogni giorno vi è qual-
cosa che ci ricorda come l'e-
sperienza del pentapartito sia 
sfociata in un vicolo cieco. o 
ammettono gli stessi partit i 
governativi: da chi ha bollato 
lo Spadolini-bis con la parola 
«Babilonia» a chi, come il 
giornale de, riconosce che un' 
azione efficace è resa impos-
sibile da una mancanza di o-
mogeneità e dai dissidi conti-
nui tra i ministri . 

o scambio di invettive tra 
i ministr i delle Finanze e del 
Tesoro è ormai più che una 
Babilonia. E' un'indecenza. 
Tanto più che dovrebbero es-
sere propri o loro a garantire 
ai lavoratori la riform a fisca-
le. a perchè è nato questo 
governo, e nella forma grotte-
sca di copia fotostatica del 
precedente, e quindi con que-
sti stessi ministri ? Tale sboc-
co non era fatale. Altr e solu-
zioni, più all'altezza dei tem-
pi, erano sicuramente possibi-
li , e se sono state rifiutat e non 
è per  caso. o Spadolini-bis è 
dunque figli o di una formula 
politica consunta e della sua 
crisi. Con tutt i gli sforzi che 
ora stanno facendo per  pren-
dere le distanze da Palazzo 
Chigi, le segreterie politiche 
dei partit i governativi non 
possono far  dimenticare que-
sta elementare verità. Ciò oc-
corre tenerlo presente non a 
scopo meramente polemico, 
ma per  avviare nel modo giu-
sto — cioè critico e serio — 
una riflessione sul «dopo», 
tanto più in un momento che 
vede la C da un lato e il PS
dall'altr o impegnati a scam-
biarsi confusi segnali di fumo 
alle spalle di un governo con-
siderato più che mai provvi-
sorio. 

È chiaro che si sta andando 
a una stretta nella quale è in 
gioco anzitutto la sorte di Spa-
dolini o stesso maldestro 
tentativo del presidente del 
Consiglio di porre ultimatum 
ai sindacati non sì sa se regi-
strarl o sotto il titol o dell'arro -
ganza o sotto quello della de-
bolezza. Nella maggioranza 
c'è chi dice, ormai in modo a-
perto: andiamo subito alle e-
lezioni anticipate. E si ferma 
a questo, evitando di parlare 
di una alternativa, di una no-
vità. Alle urne, allora, per tor-
nare al pentapartito? Bella 
prospettiva, anche per  chi è 
abituato alle minestre riscal-
date! Altri , sempre nella mag-
gioranza, pensano a un gover-
no a termine, fino a primave-
ra, per  abbinare elezioni am-

ministrativ e ed elezioni poli-
tiche anticipate; altr i ancora 
(e tra questi — sembra — la 
segreteria democristiana) 
vorrebbero un governo di fine 
legislatura fondato su di un 
rinnovato accordo . 
Sono molti gli scenari per  una 
crisi di fatto, che rimane in 
gran parte nebbiosa. e bat-
tute di assaggio si intrecciano 
con i tatticismi, secondo un 
gioco politico che sa di vec-
chio. 

Basta pensare ai problemi 
con i quali debbono fare quoti-
dianamente i conti gli italiani , 
e si ha — netta — l'idea di una 
danza sull'orl o del precipizio. 
Presi dalle loro manovre, 
sembra che gli esponenti più 
in vista del pentapartito ab-
biano perso cognizione dei 
fatti , delle questioni reali. È 
allora il momento di dire: 
guardate, certi nodi bisogna 
scioglierli ora, in questi gior-
ni, altriment i domani non vi 
sarà alcuna possibilità di svi-
luppi positivi. Con la legge fi-
nanziaria possono essere fatte 
scelte in un senso o in un altro. 
Si può stabilir e così chi paga 
certi costi della crisi. Si può 
stringere il cerchio della re-
cessione, oppure si può dare 
un'indicazione diversa. E 
quindi chiediamo: si vuol re-
stituir e ai lavoratori ciò che il 
fisco ha loro ingiustamente 
sottratto? Si vuole attenuare 
quella pressione iugulatoria, 
di stampo reaganiano, che sta 
opprimendo Comuni e -
ni? E infine, è possibile dare 
un segno nuovo che vada nel 
senso della ripresa degli inve-
stimenti e dello sviluppo? Ec-
co alcuni dei banchi di prova. 

a risposta ai comunisti 
(ma naturalmente non solo ad 
essi) la si deve dare non a pa-
role, ma tenendo conto di esi-
genze precise. Niente è più 
lontano dalla realtà quanto 1' 
immagine che qualcuno ha 
cercato di dare del PC  — un* 
immagine da anni Cinquanta, 
da guerra fredda — dopo la 
pubblicazione dell'articol o di 
Chiaromonte. Sono proposte 
precise quelle che i comunisti 
hanno gettato sul tappeto. Su 
queste si deve discutere. È un 
mese che si attende una rispo-
sta del governo, e non si sa 
ancora se questa potrà esser 
data lunedì prossimo alla ri-
presa della discussione di 

. Al suo ritorn o 
da Washington, Spadolini ha 
di che riflettere. 

Gli ultimatum e i ricatt i ba-
sati sulla minaccia di crisi e 
di elezioni non servono. Cose 
del genere hanno semmai il 
sapore di un calcolo elettora-
le in senso deteriore, al quale 
tutt o si sacrifica, anche quel 
minimo di compostezza ne-
cessaria in un panorama co-
me l'attuale. Occorrono quin-
di risposte precise.- dei «sì» e 
dei «no», in modo che la gente 
possa capire bene di che cosa 
si tratt a e che cosa è in gioco. 
È l'ora di finirl a con la prov-
visorietà e con i rinvìi , con le 
soluzioni di corto respiro che 
per  loro natura non incidono 
su di una situazione che non 
può che peggiorare se lascia-
ta alla deriva. Bisogna abban-
donare una politica che ha 
fatto fallimento. Quindi, me-
no messaggi cifrati , e più 
chiare assunzioni di responsa-
bilità , perché — ripetiamo — 
le ipotesi politiche futur e di-
penderanno in buona misura 
da quel che adesso, senza in-
dugi, si riuscirà a fare per 
fronteggiare la crisi. 

A — È ripreso lo scambio di contumelie 
tr a il ministro delle Finanze Formica da un 
lato e il ministro del Tesoro Andreatta dall'al-
tro. a spaccatura è profonda. Abbiamo così 
l'indic e più evidente del logoramento.del go-
verno, propri o nel momento in cui Spadolini e 
la maggioranza sono chiamati a decidere en-
tr o lunedì quali emendamenti presentare alla 
legge finanziaria. A questa polemica si ag-
giungono le altre, esplose nella giornata di ieri 
dopo che in Senato e mancato il numero lega-
le, perché erano assenti molti parlamentari de 
e socialisti, e non è stato possibile approvare il 
decreto fìscale. 

Formica (intervista a  aveva 
gettato sul collega de del Tesoro il sospetto di 
essere il promotore di una manovra tendente 
a spingere, d'accordo con la Cqnfindustria , a 
uno scontro distruttiv o col sindacato. An-
dreatta replica con un corsivo che apparirà 
oggi sul giornale democristiano, e che quindi 
ha una ufficialità . E così si scende, da una 
parte e dall'altra , a livello di una rissa scom-

C. f. 

(Segue in ultima) 

A — Un altr o «scivolone» del governo. 
Una maggioranza latitant e ha impedito i 
che il Senato votasse il decreto fiscale che ha 
aumentato ad agosto il prezzo, della benzina. 
All a prova dello scrutinio segreto, chiesto dal 
gruppo comunista, sulla conversione in legge 
dello stesso decreto, il pentapartito è risulta-
to largamente assente per  cui il voto è stato 
invalidato per  assenza del numero legale. a 
commentato il ministr o delle Finanze o 
Formica: «Anche questo è un segnale della 
disaffezione della maggioranza nei confronti 
della manovra di politica economica del go-
verno». Su una forza di 190 senatori,  cinque 
 partit i che sostengono il governo erano pre-
senti in aula con appena 84 parlamentari.
de erano 63 su 139; i socialisti 14 su 32; 1 so-
cialdemocratici 3 su 10; i repubblicani 4 su 7. 
Assenti i due liberali . 

Saltata così la seduta del mattino, il voto è 
stato rinviat o al pomeriggio. Cinque ore non 
sono però risultate sufficienti ai gruppi della 
maggioranza per  far  affluir e un contingente 
di senatori in grado di garantire il numero 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

e l'assemblea ali5Autobianchi di o 

Per il fisco  Trenti n 
pri l i l lo scioper o 

«Una iniziativa nazionale di lotta per  garantire i nostri obiet-
tivi» - l dialogo del dirigente sindacale con gli operai sulla scala 
mobile e sulle scelte unitari e - o acceso in fabbrica 

O — - È possibile trasformare la proposta del sindacato in una proposta di lotta, 
chiarendo i punti oscuri, fissando vincoli e priorità, superando così scetticismi e incredulità. 
Soprattutto gli obiettivi devono essere sostenuti dall'iniziativa: uno sciopero nazionale per il 
fisco sarebbe un sostegno concreto alla proposta". Bruno Trentin , conclude così — raccontano 
ì compagni — una diffìcil e assemblea interna aU'Autobianchi, la grande, impenetrabile per  i 
curiosi, fabbrica della Fiat situata alle porte di . l clima — raccontano ancora — è 
acceso. Un dibattit o vero che 
porta a ragionare, dopo lun-
ghe discussioni all'intern o 
del consiglio di fabbrica. 

ì le assemblee di re-
parto voteranno emenda-
menti, il documento unitario . 
Tentiamo una ricostruzione 
di questo dialogo aperto tra il 
segretario della  e gli o-
perai, anche tenendo conto di 
un franco dialogo svoltosi 
prima dell'assemblea nella 
sede della . 

O — Valeva pro-
pri o la pena di dichiarare una 
disponibilit à a rallentare del 
10% la dinamica della scala 
mobile? Capisco che si possa 
giungere a questo, dopo aver 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

e del PC  nel paese 
A — «Contro la politica economica del governo, per modifi-

care profondamente la legge finanziaria, per  una effettiva rifor-
ma del fisco-. Su questo tema si sta sviluppando, in questi giorni, 
un'ampia mobilitazione popolare. Segnaliamo, di seguito, le pri -
me iniziative: ieri a Bologna in piazza e manifestazione 
con Adalberto i e a Bari attivo pubblico con Giorgio 

. Oggi, a o dibattit o con Bollini e Quercioli e a 
Napoli attivo con Abdon Alinovi . i a Torino si svolgerà 
una manifestazione con Giorgio Napolitano. Attiv i pubblici lu-
nedì 8 a Treviso con Gambolato e mercoledì 10 a Vicenza con 

t Giovedì 11 a a una delegazione di a rag* 
giungerà il Parlamento mentre venerdì 12 assemblee e attivi si 
terranno a , Verona, Belluno e una manifestazione in 
piazza a Taranto con Gerardo Chiaromonte. Sabato 13 a Firenze, 
a piazza della Signoria manifestazione con Adalberto , a 
Genova dibattit o . l 17 a a si terra una manifesta* 
zione regionale con Gerardo Chiaromonte. 
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A Pertini i nomi di 62 
donne incinte e di 22 

bambini «desaparecidos» 
ì il magistrato inizia Tesarne dei fascicoli alla Farnesina - l PC  sollecita 

un dibattit o al Senato - Nuove richieste di chiarezza da forze della maggioranza 

A —  genitori e gli altr i 
parenti de) bambini i 
scomparsi in Argentina han-
no deciso di rivolgersi al pre-
sidente della a 
Sandro Pertini. Un «dossier» 
delle nonne di «Plaza de 

, che denuncia la spa-
rizione di ottantaquattro 
bambini dal '76 ad oggi nel 
paese latino-americano, è 
stato inviato al Quirinal e 
(che però non l'ha ancora ri -
cevuto) e consegnato in co-
pia alla sezione italiana di 

y . 
Secondo il documento, pre-
parato dalle nonne e dal pa-
renti di «desaparecidos» che 
periodicamente manifestano 
dinanzi alla Casa a a 
Buenos Aires, i bambini 
scomparsi sarebbero venti-
due, tutt i in età compresa tra 
i due mesi e i sei anni, ai qua-
li devono esserne aggiunti 
altr i sessantadue di cui si 
presume la nascita in quanto 

le madri sono state arrestate 
quando erano incinte. Nell'e-
lenco figurano i nomi di sette 

i o oriundi italiani , 
mentre per  le donne incinte 
arrestate, in un ventina di 
casi uno dei due genitori del 
nascituro era di probabile o-
rigin e italiana. Sono com-
presi anche due ragazzi 
scomparsi nel *77 che oggi a-
vrebbero rispettivamente 
venti e ventuno anni. 

Prosegue speditamente, 
, l'inchiesta giudizia-

ri a promossa dalla magi-
stratur a per  accertare le re-
sponsabilità negli ambienti 
politic i e diplomatici. , il 
sostituto procuratore i 
ha firmat o un «ordine di esi-
bizione» che la polizia ha già 
provveduto a notificare alla 
Farnesina. Sì tratt a del pri -
mo passo formale per  ac-
quisire la documentazione, 
giacente al ministero degli 
Esteri, sui «desaparecidos» l-

tallani . n mattinata il magi-
strato e ha convo-
cato nel suo ufficio il consi-
gliere giuridico della Farne-
sina, Arnaldo Squillante. l 
colloquio è servito al magi-
strato per  conoscere i passi 
ufficial i fatti dal dicastero 
degli Esteri dopo le segnala-
zioni delle scomparse. l dot-
tor  Squillante, all'uscita del 
tribunale, si è limitat o a con-
fermare «la piena collabora-
zione del ministero con le in-
dagini». Più tardi si è appre-
so che nella prossima setti-
mana, forse lunedì, 11 giudice 
si recherà al ministero degli 
Esteri per  iniziare l'esame 
dei fascicoli, intestati a «de-
saparecidos» italiani , giacen-
ti da anni negli uffici . Si trat -
ta di migliaia di pagine, in 
quanto sembra che per  ogni 
persona scomparsa al mini-
stero sia stato redatto un ve-
ro e propri o «dossier». 

Stamane, il dottor i 

ascolterà la prima testimo-
nianza di un familiar e di una 
delle persone scomparse. S
tratt a della signora Cristina 

a che ha già presenta-
to una denuncia al giudice. 
Sempre per  oggi è previsto 1* 

o come testi-
mone del giornalista del 
TG2, o , autore di 
molti servizi sulla vicenda. 
Ora alla Procura romana si 
attende l'arriv o di altre de-
nunce ed 1 rapport i della po-
lizia e del carabinieri, -
cati di reperire qualsiasi atto 
relativo alla questione, che 
potrebbero essere stati depo-
sitati n passato n altr i uffici 
(ambasciate, posti di polizia, 
tribunali) . a giudi-
ziaria marcia su due fronti . 
l primo riguarda eventuali 

reati commessi in Argentina 

Gianni De Rosas 

(Segue in ultima) 

a sulla a di Gelli 

Il Side la P2 

Giuseppe Saragat Giovanni Leone : 

Saragat e Leone 
Gli intrigh i intorno al Quirinal e - Ascol-
tati i due ex presidenti della a 

A — Gli uomini della P2 e dei ser-
vizi segreti agli ordini di o Gelli ave-
vano intessuto una vera e propri a ra-
gnatela di «sorveglianza» e di spionag-
gio intorn o al Quirinal e e ai due ex pre-
sidenti della a Giuseppe Sa-
ragat e Giovanni . Una serie di 
gravi fatt i sono emersi, ieri mattina, 
propri o dalle deposizioni dei due ex capi 
di Stato, ascoltati dalla Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla P2, nei 
loro uffici a Palazzo Giustiniani. e de-
posizioni di Saragat e e erano mol-
to attese propri o perché si trattav a di 
chiarire, nei limit i del possibile, tutt a 
una serie di circostanze venute alla luce 
con l'esplodere dello scandalo P2: in che 
modo o Celli era riuscito a farsi ri -
cevere dall'ex presidente e e che 
cosa si sapeva, al Quirinale, del famoso 
piano preparato dallo stesso Gelli per 
una a presidenziale? Come 
mai Umberto Ortolani era riuscito a 
farsi ricevere in udienza dallo stesso 

? , contatti, incontri 
i di cortesie», al punto di far  pen-

sare, a molti , che Gelli e Ortolani aves-
sero ormai libero accesso al Quirinale, 
soprattutto durante la presidenza del 
senatore , quando il bubbone P2 

aveva ormai messo solide radici nei 
gangli della vita pubblica del paese. 

i mattina, dunque, la Commissio-
ne parlamentare d'inchiesta (solo i 
membri della presidenza e i rappresen-
tanti dei gruppi) si è recata a Palazzo 
Giustiniani , da e e Saragat, pro-
pri o per  chiarir e ogni dubbio. e audi-
zioni sono iniziate con e e poi con 
Saragat e si sono protratt e per  circa due 
ore. Prima dell'inizio , il senatore e 
ha scambiato qualche parola con  gior-
nalisti affermando di «essere lieto di po-
ter  finalmente chiarir e dubbi e perples-
sità». All a fine della deposizione è stato 
il figli o di , Giancarlo a distribui -
re ai cronisti una puntigliosa «memo-
ria» chiarificatrice . n essa, e spie-
ga di aver  reso «le dichiarazioni davanti 
alla Commissione, al fine di rendere un 
servizio alla verità». i non aver  mai 
avuto alcun rapporto con o Gelli; di 
averlo ricevuto in udienza ufficial e una 
sola volta con il gran maestro Salvini, il 
10 april e 1972, su sollecitazione scritta 
delio stesso Gelli del 29 dicembre 1971. 
Si tratt ò — spiega e — di una u-
dienza brevissima. Circa una fotografia 
che lo ritra e con o Gelli accanto — 
spiega e — «essa è stata ritagliat a 

da una foto ufficial e scattata in occa-
sione di una udienza accordata ad espo-
nenti del mondo bancario e presidenti 
di banche popolari guidata da Giuseppe 
Pella che furono ricevuti il 26 settembre 
1972 per  la presentazione dell'Enciclo-
pedia tributaria . n tale folto gruppo, 
formato da magistrati, economisti, di-
rigenti pubbicì, c'era anche o Gelli». 

e aggiunge poi di non aver  mai 
avuto alcun rapporto con Umberto Or-
tolani chiarendo anche l'origin e di altr e 
due fotografie, anch'esse ritagliat e da 
foto ufficial i di udienza, che lo mostra-
no accanto allo stesso Ortolani . 

: «Esse — precisa e — furono 
scattate il 19 settembre 1972 e 1118 feb-
braio 1975, in occasione dell'udienza ac-
cordata, la prim a al Consiglio direttiv o 
della Federazione della stampa italiana 
all'estero e, la seconda, alla Federazio-
ne e della stessa organizzazio-
ne, di cui Ortolani era presidente». Nella 

» distribuit a ai giornalisti 
e «ha tenuto a stigmatizzare l'e-

normit à dell'accostamento fatto con ri -

Wladimir o Settimell i 

(Segue in ultima) 

Si è spento in Francia quasi dimenticato il «Signor » 

o Tati, umorista «non violento » 
 — e e regista 

francese Jacques Tati è morto 
a 71 anni in seguito a un'em-
bolia polmonare. Tati, il cui 
vero nome era Jacques Tati-
schef f, era nato il 9 ottobre del 
1908 a e Pecq, in Francia, ma 
le sue complicate ascendenze 
si estendono in Olanda, in U* 
nione Sovietica e in . A* 
veva esordito da ragazzo nel 
mustt>hall, speciauzzandosi 
poi, sempre più, nel genere 
che gli era miracolosamente 
congeniale: la pantomima. i 
recente Tati aveva quasi ab-
bandonato, l'attivit à cinema-
tografica: l'ultim o suo film , 
infatti , è «Parade», o l circo 
di Tati-, realizzato nel *?4 per 
la televisione. A proposito del-
la sua scomparsa, e della sua 
assenza in questi ultim i anni 
dal mondo del cinema. Costa 
Gavras, direttor e della Cinete-
ca Nazionale Francese, ha 
commentato: -Tati non aveva 
perso il suo pubblico. Aveva 
perso i produttori , che non lo 
avevano capito. Per  questo sia* 
irt o particolarmente dispiaciu-
ti del fatto che non sia riuscito 
a trovare i soldi per  i suoi ulti -
mi progetti. a scomparsa di 
Tati è sin colpo terribil e per  il 
cinema intemazionale-. Jacque s Tati in um di «iPlay limeii 

 dire di aver cono-
sciuto quasi tutti i Grandi, 
da Buster  a Charlie 
Chaplin, da  Sennett a 
Stan  a Harold Uoyd, 
ma la mia comicità ha sem-
pre teso a rispettare i canoni 
di un certo realismo e, per 
tramite di essi, a mantenere 
tutta la sua possibilità di im-
patto con l'immaginazione 
popolare, con il  massimo ri-
spetto, se vogliamo, della 
stessa personalità degli 
spettatore.. Sono un sempli-
ce artigiano, e Hulot i un uo-
mo come tanti, non viene da 
voi a dirvi? "Statemi a senti-
re, e vi farò ridere"... ». 

Così Jacques Tati, presen-
tando a  nel 71, il  suo 
ultimo lungometraggio cine-
matografico (e penultimo 
suo titolo, se consideriamo il 
successivo Parade, 1974, rea-
lizzato per la Televisione 
svedese), cioè Traile, ovvero 

r t nel caos del 
traffico , definiva il  proprio 
mondo, e amabilmente ne 
circoscriveva i limiti.
so di modestia, forse, il  suo; 
ma che può fornire qualche 
ragione degù scacchi com-

merciali subiti netta fase de-
clinante della sua attività; 
Trafì c fu già un'impresa da 
scommessa, dopo il  disastro 
— dal punto di vista del bot-
teghino, ma nemmeno la cri-
tica era stata molto tenera 
— di Playtime, 1968, peral-
tro di costosissimo impianto. 

 'non violen-
to', non aggressivo di Tati, 
alla resa dei conti, non paga-
va più.  misura umana 
delle situazioni da lui inven-
tate, il  suo surrealismo quo-
tidiano, si scontravano con 
la brutalità di un'alienazio-
ne di massa, con una dila-
gante fame di volgarità, dove 
la perplessa gentilezza del 
suo alter  ego Hulot si trovava 
sempre più spaesata. A pro-
posito di Playtime, aveva 
detto:  una civiltà indi-
rizzata verso l'automazione 
totale, ci sarà sempre biso-
gno del piccolo stagnaro, con 
la sua fiamma ossidrica...*. 

 per esor-
cizzare la mostruosità delle 

(Segue in ultima) 

Nel l interno 

a denuncia: «13 
traghetti sono inservibili» 

Come e quando la società di navigazione Adriatica , del grup-
po Finmare, scopri die 1 tr e traghetti giapponesi vendutile 
dall'armator e di a Sebastiano l erano, per 
giunta, costruiti male. Ecco un altr o capitolo della vicenda 
giudiziari a adesso riesplosa, sulla base di nuovi documenti, al 
UlbunaJe di Venezia. A PAG. 3 

a ieri a a e nel o 
si debbono pagare le medicine 

a i a a e nel o 1 farmacisti fanno pagare le medi-
cine. E c'è 11 pericolo che la «serrata» dei farmacisti si allarghi 
ad altr e citta e regioni. Al fondo di questa nuova crisi della 
sanità (dopo 1 disagi creati dallo sciopero negli ospedali) Ce la 
mancata erogazione del Tesoro ai bilanci delle . l «buco» 
è di «.000 miliardi . A PAG. 3 E A 

a scomparsa di Edward . Carr, 
lo storico inglese dell'Ottobr e 

È morto a Cambridge, all'età di 90 anni, Edward . Carr , lo 
storico che ha dedicato la sua vita allo studio della -
ne d'Ottobr e e , Nelle pagine cultural i Giuseppe 
Boffa ricorda la sua figura e il suo lavoro, svolto propri o nel 
pieno degli anni della «guerra fredda». A PAQ. 13 

Firenze, la Cupola è 
ma c'è contrast o sull e cure 

a Cupola del Brunelieschi a Firenze è ferita: le lesioni sono 
ormai a soli dieci metri dalla cima. Un intervento è sempre 
più urgente, ma gli esperti sono divisi sulle cure da adottare 
perche hanno opinioni diverse sulle tecniche con cui ta co-
strutt o 11 capolavoro architettonica a disputa non è nuova: 
cominciò nel'600. A PAQ. 2» 
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E 
B 
capolavoro 
del 
Brunelleschi 
rischia 
la rovina 

a Cupola ferita, 
discordie 

al suo capezzale 
e lesioni ormai a pochi metri dalla cima - Esperti in contrasto 

sulle cure perché è ancora un mistero il metodo di costruzione 

FIRENZE — La cupola del Duomo (in primo piano la torr e del Bargello ) e, sopr a al titolo , la sezion e 
del capolavoro del Brunelleschi 

a nostra redazione 
E — a Cupola del Brunelleschi? È 

come una arancia di otto spicchi spaccata in 
quattr o parti*.  diagnosi, ma vera, 
almeno per gli esperti. Storia vecchia, si dirà, 
di almeno cinquecento anni, ma giunta, ahi-
mè al suo culmine.  lesioni avanzano e le 
analisi degli strumenti elettronici piantati 
sul cupolone di Santa  del  fin dal 
1976 rilevano che *ll  dissesto, lungi dallo sta-
bilizzarsi, è in continua, lenta, crescita». Or-
mal solo dieci metri la dividono dalla cima 
della Cupola, cioè dalla base della lanterna 
che svetta lassù sui tetti del vecchio centro 
storico. 

Nel giro di pochi anni le quattro 'fette» del-
la Cupola saranno  divise, il 
monumento mutilato per sempre, l'accesso 
interdetto.  da lì ad una 'apocalisse», ma-
gari data  diretta alle televisioni di tutto 11 
mondo,  salto è lungo.  Cupola con ogni 
probabilità dovrebbe resistere (anche se e-
venti straordinari potrebbero effettivamente 
farla crollare: un terremoto, per esemplo, op-
pure una oscillazione notevole, un bang
provviso di un aereo supersonico, ammoni-
sce  prof.

 è quindi urgente.
bile, anche se 11 ministro Scotti non ha anco-
ra raccolto le fervide sollecitazioni, che tutto 
il  mondo della cultura e dell'arte sta 'recapi-
tando* al ministero del Beni Culturali. 

Alla base delle  attuali sta anche 
una bagarre che da anni  gli studiosi 
sul metodo di costruzione adottato da messer 

 per innalzare la più grande delle cu-
pole  muratura esistente al mondo.  bloc-
chi contrapposti sono ora ridotti a due: da 
una parte l'istltu  to di Scienza delle costruzio-
ni della  di Architettura di
diretto dal prof. Salvatore  che 
propende per una tecnica delle cupole a rota-
zione; dall'altra ti prof.  Alberto  e 
Carlo  che considerano 
un fattore positivo e consolidante 11 peso del 
materiali della Cupola.  primi portano a loro 
testimonianza le analisi matematiche e le 

 restituite dal calcolatore, che cor-
rispondono esattamente all'ipotesi della co-
struzione a rotazione, cioè per anelli succes-
sivi con mattoni disposti secondo letti di posa 
curvi;  secondi replicano affermando che la 
Cupola è 'autoportante», cioè si tratterebbe 
di una macchina che produce continuamen-
te la forza che le permette di restare  piedi. 

Colpi di polemiche, domande e risposte du-
re, persino scontri verbali stanno accompa-
gnando  crudele declino del capolavoro di 
Brunelleschi. Non è però la prima volta che 
la storta fiorentina registra discussioni e 
confronti sull'enigmatico monumento. 

 nel 1420 e terminata nel 1436, la 
Cupola diede subito 1 primi disturbi alla
renze rinascimentale, se è vero come è vero 
che quella croce piantata lassù era un valido 
e perfetto bersaglio per  fulmini  del cielo.
narra persino che la palla dorata del Verroc-
chlo, posta sulla cima, un bel giorno capi-
tombolasse a terra con tanto di danni alla 
pavimentazione esterna del  visibili 
ancora oggi.  1 guai seri  nel 
1637 quando Gherardo Silvani, architetto 
dell'Opera del  dopo un attento so-
pralluogo ordinò  primi lavori alle strutture 
murarle della Cupola. 

 prima ver» disputa si ebbe nel 1695 e 
contrappose Vlncenso  alunno predi-
letto di Galileo, all'architetto Cecchini  le-
sioni erano ormai gravi e al pensò di cerchia-

re la Cupola con anelli di ferro, come si usa 
fare con le botti.  settori più danneggiati 
erano quelli di  e Sud-Ovest, cioè ipiù 
esposti alle radiazioni solari. Vinse pero la 
moderazione e nelle ferite (erano larghe *un 
soldo e un braccio», ci informano le cronache 
d'epoca, cioè circa tre centimetri) furono
serite delle «spie» composte di materiale fra-
gile come vetro o marmo,  modo da verifi-
care l'effettiva consistenza delle oscillazioni. 

 destino volle però che 11 risultato finale 
fosse grosso modo un zero a zero: metà del 
materiale  si frantumò, l'altra  metà 
restò al suo posto.  dire che nell'allora fon-
derìa fiorentina — si chiamava  pro-
prio come quella che oggi sorge a
— avevano già forgiato due enormi catene di 
ferro. 

Altre discussioni sorsero poi nel 1895 dopo 
un terremoto di notevole entità che produsse 
gravi danni all'intonaco e agli affreschi del 
Vasari e di  Una commis-
sione, senza mezzi e strumenti di analisi ade-
guata non giunse a grandi conclusioni. Un' 
altra commissione venne  nominata 
nel 1934, presieduta dal prof.  Ner-
vi, le cui analisi formano ancora oggi l'ossa-
tur a degli studi  corso. 

 la scienza del modelli a portare
nalzamento della Cupola, cioè una serie di 
miniature che venivano confrontate, analiz-
zate e sperimentate nel tempo. Brunelleschi 
vinse la competizione che, a suon di fiorini, 
contrappose tutti gli  egli architetti 
dell'epoca.  la scienza del modelli ebbe vi-
ta breve e fu sconfessata da Galileo nel 1638 
con un dettagliato studio sulla resistenza del 
materiali.  sostanza le lesioni della Cupola 
sarebbero  alla costruzione stessa; anzi, 
con buona probabilità si manifestarono po-
chi anni dopo il  suo innalzamento.  stesso 
Vasari avrebbe disegnato gli affreschi sulla 
volta danneggiata  piccole parti, principal-
mente alla base del laU. 

Oggi, a 550 anni dalla nascita, quelle 25 
mila tonnellate di peso hanno un equilibrio 
statico complesso e delicato soprattutto
corrispondenza degli otto fori dai quali si può 
osservare  volta. ÈB che le lesioni so-
no maggiori e che la resistenza del monu-
mento appare più debole. Hsolo  di 
rilievo è stata la costruzione nel 1981 di una 
controcupola metallica, del peso di centinaia 
di tonnellate, che è visibile a tutu
del  prof.  se l'è presa 
anche con questo marchingegno affermando 
che non era necessario e comunque produrrà 
contraccolpi imprevedibili al momento dello 
smontaggio.  prof. Baldini, direttore dell'O-
pificio delle  ba aggiunto che, a 
suoparere,Ucontrocupc4apoifvaessereevl-
tata, in quanto 1 restauri sugli affreschi
ressano un'area di SO metri quadrati su un 
totale di &590. 

 è allora scatenata una polemica nella 
polemica: perché non staccare gli affreschi e 
ricostruirli  altrove?  resto, dice la storia, 
Brunelleschi voleva decorare in mosaico le 
pareti interne della Cupola, ma poi i
cambiarono

 nuovi Guelfi e Ghibellini sono divisi an-
che su questo problema, così che tutto resta 

 nel suo ordine naturale in 
attesa che 11 tempo segni un verdetto definiti-
vo. Neppur messer  ora sogghigna 
più: la burl a giocata ai posteri con ti mistero 
della costruzione della Cupola è diventato un 
enigma pericoloso. 

. . , Marco Fermi 

\ m 

Il govern o e in pre-cris i 
pòsta. e tesi di Formica (defi-
nito un 'commercialista di Ba-
ri  che è anche ministro delle 

 e capo della delega-
zione socialista al governo») 
sono qualificate 'propositi dis-
sennati» e 'fantafinanza». 
Viene respinta l'idea, affaccia-
ta dal ministro delle Finanze, 
di un «consolidamento» del de-
bito dello Stato: 'Non c'è biso-
gno di nessun concordato; i 
consolidamenti non si faranno. 
Non si faranno finché la  è 
al governo, e non si faranno 
neanche se la  dovesse pas-
sare all'opposizione». Qui i to-
ni diventano da vera e propri a 
campagna elettorale. Formica, 
nella serata di ieri, ha risposto 
sullo stesso registro: *Se un 
dottoprofessore che ha studia-
to a Cambridge e si è specializ-
zato in  perde le staffe e 
usa un linguaggio da ballatoio, 
vuol dire che abbiamo una co-
mare come cancelliere dello 

Scacchiere». 
Qui i toni e gli accenti fini -

scono per  essere sostanza. E da 
essi è possibile capire lo stato 
attuale di governo e pentapar-
tito . l resto, anche Craxi, che 
ieri ha parlato durante una ma-
nifestazióne socialista a Basi-
lea, ha colto l'occasione per  e-
sprimerè ' 'preoccupazione» 
per  le difficolta , le tensioni e lo 
stato di confusione del governo 
(ed ha aggiunto una nota di fi-
losofìa spicciola, rivolt a eviden-
temente a fare intendere che i 
socialisti, anche se cade Spado-
lini , sono disposti a discutere 
soluzioni di ricambio: 'Tutte le 
situazioni — ha detto—, anche 
le più intricate, hanno una loro 
via di uscita; basta cercarla 
con pazienza»). 

Spadolini è stato informato 
delle rissosita esplose nella 
maggioranza quando ancora si 
trovava a New York. E da lì ha 
convocato per  lunedì pomerig-

gio.una riunione dei capigrup-
po dei partit i governativi insie-
me con i ministr i finanziari . Si 
tratter à di discutere su quali 
modifiche alla legge finanziaria 
la maggioranza si potrà accor-
dare prima di affrontar e il con-
front o parlamentare. a quale 
punto di intesa sarà possibile 
stabilir e tr a Formica e An-
dreatta? Questo è il mistero. 

l responsabile del settore e-
conomico della , Giovanni 
Goria, ha intanto assunto un'i -
niziativa per  conto del suo par-
tito , inviando una lettera non 
solo ai partit i della maggioran-
za, ma anche a Gerardo Chiaro-
monte, capo del dipartimento 
economico del . Egli propo-
ne un incontro a breve scaden-
za tra i responsabili degli uffici 
economici dei partit i governa-
tiv i e del maggiore partit o di 
opposizione allo scopo — affer-
mo — di 'intenderci almeno 
sui numeri nonché sulle regole 
economiche e le coerenze che 

non possono essere disattese 
da chi voglia realmente lavora-
re per il  superamento della cri-
si e la ripresa di uno sviluppo 
non drogato». 

e polemiche che attraversa-
no n maggioranza danno il sen-
so di una saturazione, di una 
conclusione dell'esperienza del-
lo Spadolini-bis. Non vi è però 
nessuno che avanza l'ipotesi sui 
tempi e i modi della caduta del 

Soverno. Un esponente social-
emocratico, il vicesegretario 

Vizzini , ha detto: 'Ci sembra 
che nessuno metta in discus-
sione il  pentapartito, ma il  suo 
grado di funzionalità». Su que-
sti toni Bono intervenuti diversi 
dirigent i democristiani. Quin-
di, via Spadolini e varo di un 
pentapartito a direzione demo-
cristiana, secondo un'ipotesi 
che Craxi non ha affatto sco-
raggiato nell'ultim o CC sociali-
sta? l , pur  continuando a 
scambiare segnali con la , è 
molto cauto. Non sembra deci-

so ad assumere un'iniziativ a di 
crisi. Alcuni dirigenti socialisti 
sostengono che il loro partit o 
non può assumersi ora una re-
sponsabilità del genere, e che 
comunque la manovra econo-
mica deve essere portata a com-
pimento. a questione da risol-
vere è quindi quella degli e-
mendamenti alla legge finan-
ziaria, da presentare subito. 

A queste polemiche e a que-
sto clima, i repubblicani — uni-
co partit o che adesso difenda 
Spadolini — replicano soste-
nendo che non e il governo a 
'sfarinarsi», bensì la maggio-
ranza, per  l'atteggiamento dei 
'partiti  e delle correnti che 
tornano a ripetere il  loro vec-
chio gioco ai tirare ciascuno 
dalla sua parte» (così ha detto 
l'on. Battaglia). 

Nel frattempo la C ha co-
minciato a discutere il dopo-
Spadolini. l presidente dol 
partito , Piccoli, si è incontrato 

con vari dirigenti de, e in parti -
colare con Andreotti . o 
fatto sapere di aver  discusso 
anche dell'intervist a di Formi-
ca che dava spacciato il gover-
no, auspicando elezioni antici-
pate, e di aver  confermato il 
«no* allo scioglimento delle Ca-
mere. a maggioranza de si sta 
dunque muovendo per  un pen-
tapartit o che veda alla presi-
denza un suo uomo? È ciò che 
qualcuno fa intendere. o 

i Cattin spara a zero con-
tr o *ognÌ soluzione presiden-
zialistica, evocatrice o no dei 
residui della solidarietà nazio-
nale». Niente 'dittature tem-
poranee», aggiunge, lanciando 
una frecciata contro Fanfani, di 
cui in qualche ambiente si è 
parlato come possibile presi-
dente del Consiglio, anche se 
lui hu detto di non ritenere -og-
gi» una nomina del genere una 
fortun a per  nessuno. 

C. f. 

legale. Così, l'unico capogruppo 
del pentapartito presente in 
aula — il de Giorgio e Giusep-
pe — è stato costretto a pren-
dere la parola per  chiedere il 
rinvi o della seduta a mercoledì 
prossimo. Era l'unico modo — 
certo poco gradevole — per  evi-
tare una seconda pessima figu-
ra al governo e al pentapartito. 

Pochi minuti dopo il risulta-
to dello scrutinio del mattino, 
si è scatenata una bagarre dai 
toni duri fra i gruppi della mag-
gioranza. Al termine della 

» dei comunicati e delle 
dichiarazioni, la dislocazione 
delle forze era questa: i repub-
blicani contro gli altr i quattro 
gruppi e contro il presidente 

Fuga al Senato 
del Senato Amintor e Fanfani; i 
de contro i repubblicani e il mi-
nistro Formica; socialisti e so-
cialdemocratici se ne stavano 
zitti , mentre Fanfani non per-
deva tempo a rimbeccare i re-
pubblicani. 

l presidente del gruppo del 
, o Gualtieri , ha accu-

sato direttamente e frontal -
mente il presidente del Senato 
di non avere assicurato «una 
miglior e organizzazione dei la-
vori». Nessuno — ha ribattut o 
Fanfani — ha chiesto variazio-

ni al calendario approvato all' 
unanimità. Quindi, «la mancan-
za del numero legale lamentata 
dal senatore Gualtieri non è di-
pesa da una difettosa organiz-
zazione dei lavori, bensì dalla 
non partecipazione al voto dei 
senatori che potevano avere in-
teresse ad una positiva conclu-
sione dei lavori della seduta». 
Con quell'attacco, il  aveva 
voluto probabilmente consu-
mare una sorta di vendetta po-
stuma nei confronti di Fanfani 
che il 21 ottobre nell'aula del 

Senato censurò la condotta 
parlamentare del governo Spa-
dolini . 

a l'accusa più pesante la 
C l'ha riservata al ministro 

delle Finanze o Formica. 
«Certo — ammetteva il vice-
presidente del gruppo Nicola 

, demitiano — le re-
sponsabilità della maggioranza 
sono incontestabili. a questa 
maggioranza è, a sua volta, de-
motivata anche dal comporta-
mento di alcuni ministri , i qua-
li , alla ricerca di "scoop"  gior-
nalistico-elettorali, indebihsco-
no la tenuta del governo». 

l risultat o di tutt o questo è 
ciò che i comunisti avevano 
previsto: questo decreto sulla 

benzina contenente in verità 11 
materie diverse, avrebbe avuto 
in Parlamento una vita avven-
turosa. 

o canto sono risultate 
esplicitamente la freddezza e 1' 
avversione di settori della mag-
gioranza per  alcune delle nor-
me contenute nel provvedi-
mento. l pentapartito ha, per 
esempio, votato insieme con i 
comunisti per  la soppressione 
di una scandalosa sanatoria 
dell'abusivismo edilizio. -
tre, l'inter a commissione Giu-
stizia del Senato aveva espresso 
in questi giorni un severo pare-
re contrario all'inter o decreto 
accusando il governo di «super-
ficialit à e di una vera e propri a 
mancanza di adeguate condi-

zioni tecnico-giuridiche per  la 
materiale stesura dei testi di 
cui si propone l'approvazione». 

i fronte alle perplessità e 
alle indecisioni di settori della 
maggioranza e mentre in una 
intervista il ministro Formica, 

f>er di pù presente in aula, par-
ava di governo ormai sfarina-

to, il gruppo comunista — si 
legge in un comunicato — ha 
chiesto lo scrutinio segreto sul 
voto finale del decreto per  ve-
rificar e fino a che punto questi 
dissensi si sarebbero manife-
stati. a neppure questo è sta-
to possibile risultando la mag-
gioranza largamente assente». 

Giuseppe F. Mennella 

da cittadini di quello Stato (l'i -
potesi dell'accusa in questo ca-
so è di omicidio plurim o aggra-
vato, strage e sequestro di per-
sona) e il secondo deve accerta-
re quali eventuali reati potreb-
bero essere stati commessi da 
funzionari italiani . Nei prossi-
mi giorni l'aw. Guido Calvi si 
costituirà parte civile per  conto 
di molti dei familiar i degli 
scomparsi. 

Una delegazione di familiar i 
dei idesaparecidos» italiani è 
stata ricevuta ieri dai sottose-
gretari agli Esteri Costa e Pal-
leschi.  parenti delle vittim e 
della sanguinosa repressione 
del regime militar e argentino 
hanno chiesto un impegno del 
governo per  «verificare le possi-
bilità , ancora esistenti, di ritro -
vare vivi i loro congiunti o di 
conoscerne la sorte». n partico-
lare, hanno sollecitato il gover-
no perché affidi all'ambasciata 
italiana a Buenos Aires la rap-
presentanza formale e legale 
della nostra comunità nel paese 

Bimbi scomparsi 
latino-americano nei procedi-
menti in corso in Argentina per 
accertare la sorte dei «desapa-
recidos». Un appello per  il dirit -
to «alla giustizia e alla difesa» di 
eventuali sopravvissuti e «a una 
sepoltura» per  i morti è stato 
lanciato nel corso di un incon-
tr o con la stampa svoltosi a -
lano per  iniziativa del «Comita-
to antifascista argentino contro 
la repressione». 

Sul piano politico si moltipli -
cano i pronunciamenti e le ini-
ziative per  fare piena luce sulla 
drammatica vicenda, mentre 
proseguono i contatti tr a i di-
versi gruppi parlamentari per 
la convocazione dell'assemblea 
di Palazzo .  senatori 
del PC  (prim i firmatar i Penta 
e Bufalini ) hanno presentato 
una interpellanza al ministr o 
degli Esteri per  sollecitare «un 
approfondito dibattit o sulle ra-

gioni che hanno indotto i vari 
governi italiani dal 1976 ad oggi 
a rinunciar e ad iniziative di a-
perta denuncia politica della 
dittatur a militar e argentina sia 
nelle sedi internazionali, sia di-
rettamente nei rapport i tr a i 
due paesi». 

Gianni De Rosas 

 nomi inviati 
a Pertini 

Ecco l'elenco dei nomi con» 
tenuti nel «dossier» inviato al 
presidente Pertini . Si tratt a di 
22 bambini (fr a parentesi l'età 
che avrebbero se ancora in vi* 
ta) e di sessantadue di cui si 
presume la nascita in quanto 
le madri furono arrestate du-

rante la gravidanza: Clara A-
nahi  (5 anni e 2 me-
si), Gabriel s CEVASCO 
(6 anni), Paula Eva S 
(5 anni e 4 mesi), Tatiana 

e S (9 anni e 3 
mesi), a Jotar S (5 
anni e 2 mesi), Sabino José A-

A (8 anni e 3 mesi), -
ri a Eugenia A (6 anni e 
7 mesi), Feline Oscar A 
(5 anni e 10 mesi), Astri d PA-

O  (9 anni e 6 
mési), a -

S (7 anni e 7 mesi), Simon 
Antonio O (6 anni e 4 
mesi), Fedro s A (7 
anni e 5 mesi), Andrea -
SCATO (5 anni e 9 mesi), Ana 

a  (6 anni e 7 mesi), 
Ximena O (6 anni e 5 
mesi), n E 
(8 anni), Viviana -

Z S (10 anni)» Jor-
gelina S (9 anni), 

o Ernesto -
SETT  (8 anni), Elena Noemi 

1 (6 anni), Carla 
O S (7 anni e 4 

mesi), Juan Pablo O 

(6 anni). 
Per  quanto riguard a le 62 

donne incinte questo è l'clen-
co completo con l'indicazione 
del cognome paterno e dell'età 
attuale nel caso i bimbi siano 
sopravvissuti: S (6 
anni), O (5 anni), BA-

 (5 anni e 4 mesi), GU-
Z (6 anni),

(5 anni e 9 mesi), A E (5 
anni), E A (5 anni e 3 
mesi), O (6 anni), -

A (5 anni e 9 me-
si), E (5 anni), 

N (6 anni),
(6 anni), O (4 anni e 
4 mesi),  {5 anni e 9 
mesi),  (4 anni e 9 mesi), 

 (cognome della 
madre: ) (4 anni e 7 
mesi), O (4 anni), 

S A (5 anni e 3 mesi), 
OYANO (4 anni), -

STEGU  (5 anni e 8 mesi), 
O (4 anni e 8 mesi), 

CENA (6 anni), O (4 anni), 
 (5 anni e 6 mesi), 

A (6 anni), OTANO (5 
anni), E (5 anni), -

S (4 anni e 3 mesi), E AN-

S (4 anni e 6 mesi), CA-
SA O (4 anni e 7 mesi), -

Z (5 anni), O 
(5 anni),  (5 anni e 
6 mesi), FONTANA (4 anni e 9 
mesi), O (cogno-
me della madre: ) (5 an-
ni e 6 mesi), Z (5 
anni), O (5 anni), 

Ò (5 anni e 3 mesi), 
A (3 anni e 9 mesi), 

A (3 anni e 8 mesi), -
N (cognome della madre: 

) (5 anni e 4 me-
si), S (4 anni e 9 me-
si), G (5 anni), 

O (5 anni e 5 me-
si), Z (5 anni), 

Z (5 anni e 6 mesi), -
ZCO (cognome della madre: 

) (6 anni e 3 mesi), 
O (5 anni), N (5 

anni), A (4 anni e 7 
mesi), ASCONA (6 anni), PE-

O (5 anni), O (6 an-
ni e 7 mesi), A (4 anni), 

A O (3 anni e 7 mesi), 
 (4 anni e 7 mesi), 

FOSSA (4 anni e 7 mesi), SUA-
Z N (4 anni e 7 me-

si). 

misurato i rapport i di forza. a 
prim a bisogna lottare. 

N — Sarebbe stato 
molto peggio andare allo scon-
tr o con una disponibilit à gene-
rica. a nostra scelta è un modo 
per  dare alcune certezza alla 

f ente. E il documento parla del 
Ù% come limit e massimo. 

O — Quale lavora-
tore avrebbe mai motivo di dir e 
di no se ci fosse veramente la 
contestualità tr a detrazioni fi-
scali e intervento sulla scala 
mobile? a chi ce o garanti-
sce? 

N — a contestua-
lit à è un obiettivo da conqui-
stare, da chiarir e nel documen-
to se necessario. a nostra pro-
posta non è un pre-accordo, 
tanto è vero che la Confindu-

Fisco: sciopero 
stria l'ha bocciata. E allora bi-
sognerà chiarirl a e sostenerla 
con la lotta per  farla passare, 
senza farci bloccare dai ricatti 
su possibili crisi governative, 
cercando di suscitare posizioni 
diverse da parte di quegli im-
prenditor i che non vogliano pa-
gare con gli scioperi prezzi 
troppo alti . 

E se la Confin-
dustria non rispetta gli accor-
di? 

N — l sindacato 
non dà garanzie, patenti. Non è 
un'organizzazione elettorale 
che fa promesse, non è un ente 
di Stato. l sindacato siamo tut-

ti noi. Possono esserci gruppi 
dirigent i che sbagliano,, ma al-
lora bisogna trovare il modo 
per  impedire che sbaglino, co-
struendo un rapporto nuovo 
con i delegati, i consigli. -

O — Un errore con-
siste nel dar  fiducia a questo 
governo che da mesi annuncia 
riforme  fiscali.  lavoratori san-
no bene che la 13* registra an-
che trecentomila lir e di tratte-
nute per  il fisco. E qui con sala-
ri  a 650 mila lir e vivi solo a 
quattr o condizioni: se possiedi 
una casa; se non ti ammali; se 
non hai famiglia; se riduci  i 
consumi rinunciando ad esem-

pio al giornale (15 mila lir e al 
mese). 

N — Figurati se io 
ho fiducia in questo governo o 
nella buona volontà della Con-
fìndustria. e nostre conquiste 
sono legate alla nostra capacità 
di difenderle. o alla 
Fiat è stato vissuto come una 
sconfitta, eppure è un accordo 
che il padrone non rispetta e 
che noi non riusciamo a far  ri-
spettare. 

O — Ad ogni modo 
è possibile una alternativa, co-
me quella approvata dai com-
pagni dell'Alf a : restitu-
zione del fisco e la scala mobile 
non si tocca», lo stesso slogan 
scritto sulle decalcomanie dello 
sciopero generale del 25 giugno. 

N — o non credo 
che sia possibile far  ricopiare ai 
padroni il testo dell'accordo 
sulla scala mobile che hanno di-
sdettato. Sarebbe come dire: la 
Confindustri a ha scherzato per 
un anno; abbiamo la forza di 
farl e ingoiare il rospo e far  an-
che aumentare i salari. Questo 
è il senso dell'alternativ a dell' 
Alf a . a nostra propo-
sta è per  una difesa del potere 
d'acquisto. 

O — e idee sono 
state confuse dalle oscillazioni 
del sindacato. Pareva un ring, 
con tr e pugili , poi è giunto un 
§uarto personaggio: la paura. 

e questo della proposta , 
,  fosse raccordo sa-

remmo i prim i a sottoscriverlo. 

a poi, dopo la consultazione, 
si tirer à al ribasso, si dirà: pri -
ma la scala mobile, poi il fisco. 

N — Tutt e cose 
possibili. a che cosa faccia-
mo? : non giochiamo 
più? Occorre una lotta politica, 
anche nel sindacato, con la par-
tecipazione decisiva dei lavora-
tori , dei delegati, dei consigli. 
Certo, c'è il rischio che qualcu-
no voglia giocare al ribasso. Co-
me impedirlo? Chiarendo gli a-
spetti scuri della stessa propo-
sta, ricostruendo l'unit à a par-
tir e dai luoghi di lavoro. E af-
frontiam o innanzitutt o il go-
verno sul fisco, non con il cap-
pello in mano, ma con uno scio-
pero nazionale. 

Bruno Ugolini 

petuti artifici , tr a la sua presi-
denza e la a P2, dal mo-
mento che si sarebbe potuto 
constatare già da tempo che 
propri o negli ambienti che sono 
apparsi strettamente collegati 
con la a P2, vi erano gli 
autori di attacchi e di calunnie 
anche contro familiar i nei suoi 
confronti lungo tutt o l'arco del 
mandato». 

Saragat e Leone 
Saragat, invece, al termine 

dell'audizione ha fatto sapere 
di non aver  niente da dichiara-
re. All a fine delle due testimo-
nianze, l'on. Tina Anselmi, ha 
incontrato i giornalisti e letto 
una nota ufficiale della presi-
denza. 

Nella nota si sottolinea come 
le audizioni dei due ex presi-
denti della a siano 
state «non rituali  né banali, ma 
anzi di estrema utilità» . 
-  giornalisti hanno cercato di 
chiarir e in ogni modo, con i 
commissari che avevano ascol-

tato e e Saragat, il signifi-
cato della definizione «estrema 
utilità» , ma tutt i i parlamentari 
si sono chiusi in uno stretto ri-
serbo. Più tardi , comunque, si 
sono avute alcune indiscrezio-
n i Saragat, nel corso dell'audi-
zione, aveva «immesso di aver 
conosciuto Gelli nel corso di 
una battuta di caccia nell'areti -
no, ma di non sapere altr o del 

personaggio. e avrebbe 
detto ai commissari di ritenersi 
la «prima illustr e vittim a della 
P2» e di essersi reso conto, fin 
dall'inizi o del mandato, di esse-
re «spiato*  e pedinato. Bisogna 
tener  conto che, in particolare 
nel corso della presidenza di 

, capo dei servizi segreti 
era Vit o , il generale pi-
duista; che capo della Procura 
di a era Carmelo Spagnuo-

lo, altr o noto piduista. n que-
sto quadro, Saragat avrebbe 
fatto il nome dell'allor a segre-
tari o della Camera Picella (poi 
deceduto), dell'allor a consiglie-
re per  gli affari esteri presso la 
Presidenza della a 
Francesco i di -
tratto , attuale segretario del 
ministero degli esteri. 

Wladimiro Settimelli 

moderne agglomerazioni urba-
ne, volle tuttavia far costruire, 
quale cornice ambientale del 
suo film, un intero 'quartiere 
modello», col rischio di smar-
rirvi,  insieme alle figure-cam-
pione della sua favola ammo-
nitrice, che in effetti faticava-
no assai ad uscire da quel labi-
rinto, ta freschezza di un'ispi-
razione tutta naturale, direm-
mo'manuale». 

 e artista di music-hall 
in gioventù (nato nel 1908, il 
suo nome di famiglia suonava 
Tatiseheff, ed era di ascenden-
za russa), poi attore di cinema 
(apparve di sfuggita anche nel 

o in corpo di
ra), Jacques Tati arrivò ad af-
fermarsi come autore completo 
relativamente tardi.
to e premiato alla  di 
Venezia del 1949, il  suo Giorno 
di festa, con le buffe avventure 
di un confusionario postino in 
un borgo della provincia, gli 
acquistò larghe simpatie inter-
nazionali, anche se in patria 
gli procuro qualche imbarazzo, 
causa la curiosa somiglianza 
del personaggio (accentuata 
dalia divisa) con il  generale
Gaulle, già ravvolto in un'aura 
mitica, se non sacrale. 

 vennero e vacante del 
r , 1953; girate an-

ch'esse, come Giorno di festa, 
in un posto vero, una località 

È mort o Tati 
balneare della Bretagna, dove 
ta falsità, l'artificiosità, la pre-
carietà dell'effimero universo 
della villeggiatura (argomento 
quasi in anticipo, allora, anche 
se precisamente situato nella 
sua epoca, e nella dimensione 
medio-borghese degli esempla-
ri  presi in esame) venivano 
messe a nudo dall'ingresso di 
quel curioso tipo in cappelluc-
cio e cravattino, pipa tra i den-
ti e ombrello sul braccio, voglio-
so di integrarsi magari solo in 
quella società 'Stagionale; ma 
irrimediabilmente estraneo ad 
essa, come ad ogni altra. 

 di parole, sino a sp/h 
rare il  linguaggio del 'muto», il 
cinema di Tati si dimostra coi* 
colatissimo negli effetti visivi 
(ma anche sonori), e nel loro 
incastro: U montaggio ne costi-
tuisce il  momento decisivo, e 
non per nulla gli richiede sem-ere molto tempo. Così sarà per 

li o zio (1958), prima opera a 
colori di Tati, e punta emer-
gente, insieme con e vacanze, 
di'  tutta la sua filmografia, del 
resto scarna, segnata da larghi 
intervalli. o zio, Hulot i 
prospettato in un quadro 'cit-
tadino», di una atta sempre 
più disumanizzata, dove poco 

di genuino sussiste, entro spa-
zi sempre più ristretti 'Non 
amo essere irreggimentato. 
Non mi piace la meccanizza-
zione. Credo nei vecchi quar-
tieri, negli angoli tranquilli, 
piuttosto che nelle autostrade, 
negli aeroporti e in tutte le al-
tre strutture della società mo-
derna», dichiarava il  regista. 

Una battaglia perduta?
Playtime, che segue o zio 
(nonostante il  brillante esito di 
questo) a distanza di un de-
cennio, le immagini classiche e 
care deWautentica  le si 
vedrà solo stampate sul fazzo-
letto-souvenir che il  protago-
nista (ancora lui, Hulot) dona 
a una viaggiatrice, d'oltreocea-
no, o riflesse come miraggi sul-
le porte a vetri dei troppo 'ra-
zionali» edifici in cemento e 
acciaio:  credo che la gente 
si annoi, abbia paura, si barri-
chi in casa. Questo nuovo tipo 
di confort è pagato a troppo 
caro prezzo...». 

 Traile, due o tre anni do-
po Playtime, Tati-Hulot cen-
tra il  tema della frenesia auto-
mobilistica, aspetto supremo 
del macchinismo imperante.
potizza una vetturetta di mo-
desta sembianza, ma di ecce-

zionali possibilità, trasforma-
bile in succinta dimora, per chi 
rimanga imbottigliato troppo a 
lungo in qualche ingorgo stra-
dale. Si direbbe, quasi, che egli 
voglia cosi ammansire il  nemi-
co, umanizzandolo o almerj) a-
nimalizzandolo: si veda queir 
auto che insegue per la campa-
gna la sua ruota perduta, 
chiocciando come una gallina 
dietro il  pulcino disperso.

Nella fantasia di Tati c'è un 
coltivato elemento 'infantile», 
che gli suggerisce felici soluzio-
ni del genere, anche quando 
(come nel caso di Traile) ti ri-
sultato complessivo sia inferio-
re al proposito. Certo, rimane 
indimenticabile, nelle Vacanze 
del signor , la 'delicatez-
za armoniosa» dtWazione del 
bimbo che, in una straordina-
ria sequenza ben rilevata dal 
nostro Umberto Barbaro, è pò* 
sta a raffronto «con le goffaggi-
ni maldestre dei personaggi 
tutt'intomo». Quel bambino 
che stringe nelle manine un 
mazzo di gelati, e con quelle 
stesse manine apre una porta, 
dopo aver salito cautamente le 
scale, fino a giungere »in un 
luogo geometrico preciso... 
quando una serie di strambe 
trovate precedenti hanno pre-
disposto lo spettatore nWatte-
sa di chissà quale bizz>rra e al-
legra catastrofe: e l'afelio co-

mico sta tutto nella deludente 
chiusa e nel non verificarsi di 
catastrofe alcuna». 

Nella 'contemplazione am-
mirata» di quella 'tenera gra-
zia» — anche il o zio, Hulot 
avrà, tra i suoi rari interlocuto-
ri,  un bambino — c'era come il 
vagheggiamento di un'infan-
zia della terra, di una verde età 
perduta.  celebrazione del 
Circo, e di quanto esso rappre-
senta, in Parade, rispondeva a 
una simile nostalgia, fatta più 
acuta dalle angustie economi-
che che, per le dure leggi dell' 
industria anche cinemato-
grafica, Tati aveva dovuto af-
frontare; e solo moralmente al-
leviate dal 'Gran  del 
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